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IL SINODO 

 
La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa 

 
XII Assemblea del Sinodo dei Vescovi: 5-26 ottobre 2008  

 
 

«La Parola del Signore rimane in eterno. E questa è la Parola del Vangelo che vi è stato annunziato» 
(1Pt 1,25; Is 40,8). Con questa espressione… siamo posti di fronte al mistero di Dio che comunica se 
stesso mediante il dono della sua Parola. Questa Parola, che rimane in eterno, è entrata nel tempo. Dio 
ha pronunciato la sua eterna Parola in modo umano; il suo Verbo «si fece carne» (Gv 1,14). Questa è la 
buona notizia. Questo è l’annunzio che attraversa i secoli, arrivando fino a noi oggi.  

 
La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa (XII Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo 
dei Vescovi: 5-26 ottobre 2008) è stata un’esperienza profonda di incontro con Cristo, Verbo del Padre, 
che è presente dove due o tre si trovano riuniti nel suo nome (Mt 18,20).  

Si presentano alcune alcune linee fondamentali per una riscoperta, nella vita della Chiesa, della divina 
Parola, sorgente di costante rinnovamento, auspicando al contempo che essa diventi sempre più il cuore 
di ogni attività ecclesiale, dalla «Dei Verbum» al Sinodo sulla Parola di Dio:  

Verbum Dei: Dimensione cosmica della Parola; Cristologia della Parola; Dimensione escatologica della 
Parola di Dio; Dialogare con Dio mediante le sue parole; «L’anima della sacra Teologia»; Il rapporto tra 
Antico e Nuovo Testamento; Dialogo tra Pastori, teologi ed esegeti; I Santi e l’interpretazione della 
Scrittura; Liturgia, luogo privilegiato della Parola di Dio.  

Verbum in Ecclesia: La Parola di Dio e la Chiesa; La sacramentalità della Parola¸ La Parola di Dio nella 
vita ecclesiale; Formazione biblica dei cristiani; Lettura orante della sacra Scrittura e «lectio divina»; Dalla 
Parola di Dio la missione della Chiesa; La Parola e il Regno di Dio; La necessità della «missio ad gentes». 

Verbum mundo: Parola di Dio e impegno nel mondo; Annuncio della Parola di Dio e i poveri; Parola di 
Dio e custodia del creato; Parola di Dio e culture; Bibbia e inculturazione; Parola di Dio e dialogo 
interreligioso (30 settembre 2010).  

 
 
Messaggio finale (sintesi) 
  
Un mensaje de amplia reflexión y propuesta sobre la Palabra de Dios, un mensaje que invita a conocer, 
profundizar y amar la Palabra de Dios, en cuatro puntos: 

 
1. Tenemos ante todo la Voz divina. Ella resuena en los orígenes de la creación, quebrando el silencio 

de la nada y dando origen a las maravillas del universo. Es una Voz que penetra luego en la historia, 
herida por el pecado humano y atormentada por el dolor y la muerte. Ella ve también al Señor en 
marcha junto con la humanidad para ofrecer su gracia, su alianza, su salvación. Es una Voz que 
desciende luego en las páginas de las Sagradas Escrituras que ahora nosotros leemos en la Iglesia 
bajo la guía del Espíritu Santo que fue donado como luz de verdad a ella y a sus pastores. 

 
2. Además, como escribe San Juan, “la Palabra se hizo carne” (1,14). Y aquí entonces aparece el 

Rostro. Es Jesucristo, que es Hijo del Dios eterno e infinito, pero también hombre mortal, ligado a 
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una época histórica, a un pueblo y a una tierra. Él vive la existencia fatigosa de la humanidad hasta 
la muerte, pero resurge y vive para siempre. Él es quien hace que sea perfecto nuestro encuentro 
con la Palabra de Dios. Él es quien nos devela el “sentido pleno “ y unitario de las Sagradas Escrituras 
por las que el Cristianismo es una religión que tiene en el centro una persona, Jesucristo, revelador 
del Padre.  

 
3. Es el mismo Espíritu de Dios que nos conduce al tercer punto cardinal de nuestro itinerario, la Casa 

de la palabra divina, es decir, la Iglesia que, como nos sugiere San Lucas (Hch 2,42) está sostenida 
por cuatro columnas ideales. Tenemos “la enseñanza”, es decir, leer y comprender la Biblia en el 
anuncio hecho a todos, en la catequesis, en la homilía, a través de la proclamación que implica la 
mente y el corazón. Tenemos luego “la fracción del pan “, es decir, la Eucaristía, fuente y cumbre de 
la vida y de la misión de la Iglesia. Una tercera columna está constituida por las “oraciones” con 
“himnos y cánticos inspirados” (Col 3, 16). Es la Liturgia de las Horas, oración de la Iglesia destinada 
a ritmar los días y los tiempos del año cristiano. Tenemos también la Lectio divina, la lectura orante 
de las Sagradas Escrituras capaces de conducir, en la meditación, en la oración, en la contemplación 
al encuentro con el Cristo, palabra de Dios viviente. Y, por último, la “comunión fraterna” porque para 
ser verdaderos cristianos no basta con ser “aquellos que oyen la Palabra de Dios” (Lc 8,21). 

 
4. Llegamos así a la última imagen del mapa espiritual. Es el camino sobre la que se encauza la palabra 

de Dios: “Id, pues, y haced discípulos a todas las gentes...y enseñándoles a guardar todo lo que yo 
os he mandado “ ... “lo que oís al oído, proclamadlo desde los terrados” (Mt 28,19-20; 10,27). La 
Palabra de Dios debe correr por los caminos del mundo que hoy son también los de la comunicación 
informática, televisiva y virtual. Las Sagradas Escrituras deben entrar también en las escuelas y en 
los ámbitos culturales porque, durante siglos, fue el punto de referencia capital del arte, de la 
literatura, de la música, del pensamiento y de la misma ética común.  

 
La Biblia, sin embargo, nos presenta también el soplo de dolor que sale de la tierra, sale al encuentro 
del grito de los oprimidos y del lamento de los infelices. Ella tiene la cruz en el vértice donde Cristo, solo 
y abandonado, vive la tragedia del sufrimiento más atroz y de la muerte. Precisamente por esta presencia 
del Hijo de Dios, la oscuridad del mal y de la muerte está irradiada por la luz pascual y por la esperanza 
de la gloria.  
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2. Rivelazione ed esegesi 

 

L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa 

 Pontificia Commissione Biblica (15 aprile 1993) 

Lo scopo di questo documento vuole indicare le strade da percorrere per arrivare a un’interpretazione 
della Bibbia la più fedele possibile al suo carattere insieme umano e divino. Si propone di esaminare quei 
metodi che possono contribuire efficacemente a valorizzare tutte le ricchezze contenute nei testi biblici, 
affinché la Parola di Dio possa diventare sempre di più il nutrimento spirituale dei membri del suo popolo, 
la fonte, per essi, di una vita di fede, di speranza e d’amore, come pure una luce per tutta l’umanità. 

Qui viene sottolineata la terza parte riguardo ai rapporti dell’esegesi biblica con le altre discipline 
teologiche: 

1. Teologia e precomprensione dei testi biblici 

Quando affrontano i testi biblici, gli esegeti hanno necessariamente una precomprensione. Nel caso 
dell’esegesi cattolica, si tratta di una precomprensione basata su certezze di fede: la Bibbia è un testo 
ispirato da Dio e affidato alla Chiesa per suscitare la fede e guidare la vita cristiana. Queste certezze di 
fede non arrivano agli esegeti allo stato bruto, ma dopo essere state elaborate nella comunità ecclesiale 
dalla riflessione teologica. Gli esegeti sono quindi orientati nella loro ricerca dalla riflessione dei teologi 
dogmatici sull’ispirazione della Scrittura e sulla funzione di questa nella vita ecclesiale.  

Ma, reciprocamente, il lavoro degli esegeti sui testi ispirati apporta loro un’esperienza di cui i teologi 
dogmatici devono tenere conto per meglio chiarire la teologia dell’ispirazione scritturistica 
dell’interpretazione ecclesiale della Bibbia. L’esegesi suscita, in particolare, una coscienza più viva e più 
precisa del carattere storico dell’ispirazione biblica. Essa mostra che il processo dell’ispirazione è storico, 
non soltanto perché ha avuto luogo nel corso della storia d’Israele e della Chiesa primitiva, ma anche 
perché si è realizzata con la mediazione di persone umane segnate ciascuna dalla sua epoca e che, 
sotto la guida dello Spirito, hanno avuto una funzione attiva nella vita del popolo di Dio.  

D’altronde, l’affermazione teologica dello stretto rapporto tra Scrittura ispirata e Tradizione della Chiesa 
è stata confermata e precisata grazie allo sviluppo degli studi esegetici, che ha portato gli esegeti a 
prestare un’attenzione crescente all’influsso del contesto vitale in cui i testi si sono formati (Sitz im Leben). 

2. Esegesi e teologia dogmatica 

La Sacra Scrittura, senza essere l’unico locus theologicus, costituisce la base privilegiata degli studi 
teologici. Per interpretare la Scrittura con esattezza scientifica e precisione, i teologi hanno bisogno del 
lavoro degli esegeti. Da parte loro, gli esegeti devono orientare le loro ricerche in modo tale che «lo studio 
della Sacra Scrittura» possa effettivamente essere «come l’anima della teologia» (Dei Verbum, 24). A 
tale scopo è necessario accordare un’attenzione particolare al contenuto religioso degli scritti biblici.  

Gli esegeti possono aiutare i teologi dogmatici a evitare due estremi: da una parte, il dualismo, che separa 
completamente una verità dottrinale dalla sua espressione linguistica, considerata priva di importanza; 
dall’altra, il fondamentalismo, che, confondendo l’umano col divino, considera come verità rivelata anche 
gli aspetti contingenti delle espressioni umane.  

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html


Per evitare questi due estremi, è necessario distinguere senza separare, e accettare perciò una tensione 
persistente. La Parola di Dio si è espressa nell’opera di autori umani. Pensiero e parole sono nello stesso 
tempo di Dio e dell’uomo, così che tutto nella Bibbia proviene contemporaneamente da Dio e dall’autore 
ispirato. Non ne consegue, tuttavia, che Dio abbia dato un valore assoluto al condizionamento storico del 
suo messaggio. Questo è suscettibile di essere interpretato e attualizzato, cioè di essere staccato, 
almeno parzialmente, dal suo condizionamento storico passato per essere trapiantato nel 
condizionamento storico presente. L’esegeta stabilisce le basi di questa operazione, che il teologo 
dogmatico continua, prendendo in considerazione gli altri loci theologici che contribuiscono allo sviluppo 
del dogma. 

3. Esegesi e teologia morale 

Osservazioni analoghe possono essere fatte sui rapporti tra esegesi e teologia morale. Ai racconti 
concernenti la storia della salvezza la Bibbia unisce strettamente molteplici istruzioni sulla condotta da 
tenere: comandamenti, divieti, prescrizioni giuridiche, esortazioni e invettive profetiche, consigli dei 
sapienti. Uno dei compiti dell’esegesi consiste nel precisare la portata di questo abbondante materiale e 
preparare così il lavoro dei teologi moralisti.  

Questo compito non è semplice perché spesso i testi biblici non si preoccupano di distinguere precetti 
morali universali, prescrizioni di purità rituale e ordinamenti giuridici particolari. Tutto viene messo 
insieme. D’altra parte, la Bibbia riflette un’evoluzione morale considerevole, che trova il suo compimento 
nel Nuovo Testamento. Non basta perciò che una certa posizione in materia di morale sia attestata 
nell’Antico Testamento (per es. la pratica della schiavitù o del divorzio, o quello dello sterminio in caso di 
guerra) perché essa continui a essere valida. È necessario un discernimento che tenga conto del 
necessario progresso della coscienza morale. Gli scritti dell’Antico Testamento contengono elementi 
«imperfetti e caduchi» (Dei Verbum, 15), che la pedagogia divina non poteva eliminare subito. Lo stesso 
Nuovo Testamento non è di facile interpretazione nel campo della morale in quanto si esprime spesso in 
modo immaginifico o paradossale, o perfino provocatorio, e il rapporto dei cristiani con la legge giudaica 
è oggetto di aspre controversie.  

I moralisti hanno quindi buone ragioni di porre agli esegeti molti e importanti interrogativi, che 
stimoleranno la loro ricerca. In più di un caso è possibile che la risposta sia che nessun testo biblico tratta 
esplicitamente il problema posto. Ma anche allora la testimonianza della Bibbia, compresa nel suo 
vigoroso dinamismo d’insieme, non può mancare di aiutare a definire un orientamento profondo. Sui punti 
più importanti resta fondamentale la morale del decalogo. L’Antico Testamento contiene già i principi e i 
valori che guidano un agire pienamente conforme alla dignità della persona umana, creata «a immagine 
di Dio» (Gn 1,27). Il Nuovo Testamento dà maggior luce a questi principi e valori, grazie alla rivelazione 
dell’amore di Dio nel Cristo. 

4. Punti di vista diversi e necessaria interazione 

Nel suo documento del 1988 sull’interpretazione dei dogmi, la Commissione Teologica Internazionale ha 
ricordato che, nei tempi moderni, è scoppiato un conflitto tra esegesi e teologia dogmatica; essa 
considera poi i contributi positivi dell’esegesi moderna per la teologia sistematica (L’interpretazione dei 
dogmi; 1988, C. I, 2). Per maggiore precisione è utile aggiungere che il conflitto è stato causato 
dall’esegesi liberale. Tra l’esegesi cattolica e la teologia dogmatica non c’è stato un conflitto 
generalizzato, ma soltanto dei momenti di forte tensione. È vero però che la tensione può degenerare in 
conflitto se, da una parte o dall’altra, si inaspriscono legittime differenze di punti di vista, fino a 
trasformarle in irriducibili opposizioni.  



Infatti, i punti di vista sono differenti, e devono esserlo. Il compito primario dell’esegesi è quello di 
discernere con precisione il significato dei testi biblici nel loro contesto proprio, cioè nel loro contesto 
letterario e storico particolare e poi nel contesto del canone delle Scritture. Adempiendo questo compito, 
l’esegeta mette in luce il senso teologico dei testi, quando essi hanno una portata di questa natura. Una 
relazione di continuità è così resa possibile tra l’esegesi e la riflessione teologica posteriore. Ma il punto 
di vista non è lo stesso, perché il compito dell’esegeta è fondamentalmente storico e descrittivo e si limita 
all’interpretazione della Bibbia.  

Il teologo dogmatico, invece, compie un’opera speculativa e più sistematica. Per questa ragione egli si 
interessa veramente solo ad alcuni testi e ad alcuni aspetti della Bibbia e, inoltre, prende in 
considerazione molti altri dati che non sono biblici, scritti patristici, definizioni conciliari, altri documenti 
del magistero, liturgia, come pure i sistemi filosofici e la situazione culturale, sociale e politica 
contemporanea. Il suo compito non è semplicemente quello di interpretare la Bibbia, ma di tendere a una 
comprensione pienamente ponderata della fede cristiana in tutte le sue dimensioni specialmente nei suoi 
rapporti decisivi con l’esistenza umana.  

A causa del suo orientamento speculativo e sistematico, la teologia ha spesso ceduto alla tentazione di 
considerare la Bibbia una riserva di dicta probantia destinati a confermare tesi dottrinali. Ai nostri giorni i 
teologi dogmatici hanno acquisito una coscienza più viva dell’importanza del contesto letterario e storico 
per l’interpretazione corretta dei testi antichi e ricorrono con più frequenza alla collaborazione degli 
esegeti. 

In quanto Parola di Dio messa per iscritto, la Bibbia ha una ricchezza di significato che non può essere 
pienamente colta né imprigionata in nessuna teologia sistematica. Una delle funzioni principali della 
Bibbia è quella di lanciare serie sfide ai sistemi teologi e di ricordare continuamente l’esistenza di 
importanti aspetti della rivelazione divina e della realtà umana che sono stati talora dimenticati o trascurati 
negli sforzi della riflessione sistematica. Il rinnovamento della metodologia esegetica può contribuire a 
questa presa di coscienza.  

Reciprocamente, l’esegesi deve lasciarsi illuminare dalla ricerca teologica. Questa la stimolerà a porre 
ai testi importanti interrogativi e a meglio scoprire tutta la loro portata e la loro fecondità. Lo studio 
scientifico della Bibbia non può prescindere dalla ricerca teologica, né dall’esperienza spirituale e dal 
discernimento della Chiesa. L’esegesi produce i suoi migliori frutti quando si effettua nel contesto della 
fede viva della comunità cristiana, orientata verso la salvezza del mondo intero è lo scopo di questo 
documento. La Pontificia Commissione Biblica vuole indicare le strade da percorrere per arrivare a 
un’interpretazione della Bibbia la più fedele possibile al suo carattere insieme umano e divino. Non si ha 
qui la pretesa di prendere posizione su tutte le questioni che riguardano la Bibbia, come ad esempio, la 
teologia dell’ispirazione. Si propone di esaminare quei metodi che possono contribuire efficacemente a 
valorizzare tutte le ricchezze contenute nei testi biblici, affinché la Parola di Dio possa diventare sempre 
di più il nutrimento spirituale dei membri del suo popolo, la fonte, per essi, di una vita di fede, di speranza 
e d’amore, come pure una luce per tutta l’umanità (cf. Dei Verbum, 21).  
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3. Storia della salvezza 

 
 

Messaggio finale del Sinodo sulla la Parola di Dio (ottobre 2008) 
  
In apertura del documento, i vescovi richiamano il passo evangelico di Giovanni che narra l’incontro di 
Gesù con la samaritana al pozzo: è immagine dell’uomo contemporaneo con un’anfora vuota, che ha 
sete e nostalgia di Dio, e al quale la Chiesa deve andare incontro per rendergli presente il Signore. E 
come la samaritana, che incontra Gesù non può fare a meno di diventare testimone dell’annuncio di 
salvezza e speranza del Vangelo. 
  
Guardando nello specifico al contesto della nuova evangelizzazione, il Sinodo richiama quindi la 
necessità di ravvivare una fede che rischia di oscurarsi nei contesti culturali attuali, anche di fronte 
all’indebolimento della fede in molti battezzati. L’incontro con il Signore, che rivela Dio come amore, può 
avvenire solo nella Chiesa, come forma di comunità accogliente ed esperienza di comunione; da qui, poi, 
i cristiani ne diventano testimoni anche in altri luoghi. Tuttavia, la Chiesa ribadisce che per evangelizzare 
bisogna essere innanzitutto evangelizzati e lancia un appello - a cominciare da se stessa - alla 
conversione perché le debolezze dei discepoli di Gesù pesano sulla credibilità della missione. 
Consapevoli del fatto che il Signore è la guida della storia e quindi che il male non avrà l’ultima parola, i 
vescovi invitano poi i cristiani a vincere la paura con la fede ed a guardare al mondo con sereno coraggio 
perché, sebbene pieno di contraddizioni e di sfide, esso resta pur sempre il mondo che Dio ama. Niente 
pessimismo, dunque: globalizzazione, secolarizzazione e nuovi scenari della società, migrazioni, pur con 
la difficoltà e le sofferenze che comportano, devono essere opportunità di evangelizzazione: perché non 
si tratta di trovare nuove strategie come se il Vangelo fosse da diffondere come un prodotto di mercato, 
ma di riscoprire i modi con cui le persone si accostano a Gesù. 
  
Il messaggio guarda alla famiglia come luogo naturale dell’evangelizzazione e ribadisce che essa va 
sostenuta dalla Chiesa, dalla politica e dalla società. All’interno della famiglia, si sottolinea il ruolo 
speciale delle donne e si ricorda la situazione dolorosa dei divorziati e risposati: pur nella riconfermata 
disciplina circa l’accesso ai sacramenti, si ribadisce che essi non sono abbandonati dal Signore e che la 
Chiesa è casa accogliente per tutti. Il messaggio cita anche la vita consacrata, testimone del senso 
ultraterreno dell’esistenza umana, e le parrocchie come centri di evangelizzazione; ricorda l’importanza 
della formazione permanente per i sacerdoti e i religiosi ed invita i laici (movimenti e nuove realtà 
ecclesiali) ad evangelizzare restando in comunione con la Chiesa. La nuova evangelizzazione trova 
un’auspicabile cooperazione con le altre Chiese e comunità ecclesiali, anch’esse mosse dallo stesso 
spirito di annuncio del Vangelo. Particolare attenzione viene rivolta ai giovani in una prospettiva di ascolto 
e dialogo per riscattare, e non mortificare, il loro entusiasmo. 
  
Poi, il messaggio guarda al dialogo declinato in vari modi: con la cultura, che ha bisogno di una nuova 
alleanza tra fede e ragione; con l’educazione; con la scienza che, quando non chiude l’uomo nel 
materialismo diventa un’alleata nell’umanizzazione della vita; con l’arte, con il mondo dell’economia e del 
lavoro; con i malati e i sofferenti, con la politica, alla quale si chiede un impegno disinteressato e 
trasparente del bene comune, con le altre religioni. In particolare, il Sinodo ribadisce che il dialogo 
interreligioso contribuisce alla pace, rifiuta il fondamentalismo e denuncia la violenza contro i credenti. Il 
messaggio ricorda le possibilità offerte dall’Anno della Fede, dalla memoria del Concilio Vaticano II e dal 
Catechismo della Chiesa cattolica. Infine indica due espressioni della vita di fede, particolarmente 
significative per la nuova evangelizzazione: la contemplazione, dove il silenzio permette di accogliere al 
meglio la Parola di Dio, e il servizio ai poveri, nell’ottica di riconoscere Cristo nei loro volti. 
  



Nell’ultima parte, il messaggio guarda alle Chiese delle diverse regioni del mondo e ad ognuna di esse 
rivolge parole di incoraggiamento per l’annuncio del Vangelo; alle Chiese d’Oriente auspica di poter 
praticare la fede in condizioni di pace e di libertà religiosa; alla Chiesa d’Africa chiede di sviluppare 
l’evangelizzazione nell’incontro con le antiche e nuove culture, appellandosi poi ai governi perché cessino 
i conflitti e le violenze. I cristiani dell’America del Nord, che vivono in una cultura con molte espressioni 
lontane dal Vangelo, devono guardare alla conversione ed essere aperti all’accoglienza di immigrati e 
rifugiati. L’America Latina è invitata a vivere la missione permanente per affrontare le sfide del presente 
come la povertà, la violenza, anche nelle nuove condizioni di pluralismo religioso. La Chiesa in Asia, 
anche se è una piccola minoranza, spesso posta ai margini della società e perseguitata, viene 
incoraggiata ed esortata alla saldezza della fede. L’Europa, segnata da una secolarizzazione anche 
aggressiva e ferita dai passati regimi, ha però creato una cultura umanistica capace di dare un volto alla 
dignità della persona e alla costruzione del bene comune; le difficoltà del presente non devono quindi 
abbattere i cristiani europei, ma devono essere percepite come una sfida. All’Oceania, infine, si chiede 
di avvertire ancora l’impegno di predicare il Vangelo. Il messaggio si chiude con l’affidamento a Maria, 
Stella della nuova evangelizzazione.  
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4. Alleanza 
 

Il rapporto fra antica e nuova alleanza 

(Donath Hercsik) 

Dopo una sintesi di varie posizioni e problemi riguardanti il rapporto tra Antica e Nuova Alleanza, 
l’Autoreindica tre elementi che un cattolico dovrebbe tener fermi. Il primo, come aveva ricordato anche 
Giovanni Paolo II, è che il Signore è fedele alla sua Alleanza, Antica e Nuova. Ignorare questo dato 
significa svuotare del suo significato il rapporto del Nuovo Testamento con l’Antico. Il secondo elemento, 
messo in evidenza anche dal Vaticano II, è che il mistero d’Israele e il mistero della Chiesa sono intrecciati 
l’uno con l’altro in modo indissolubile. Il terzo elemento riguarda il rapporto teologico tra l’Antica e la 
Nuova Alleanza, sul quale l’allora card. Ratzinger ebbe a dire che «possiamo essere sicuri che il popolo 
ebraico non è stato ripudiato da Dio, ma continua ad essere parte dei suoi piani». (Donath Hercsik. “Il 
rapporto fra Antica e Nuova Alleanza”. La Civiltà Cattolica, 58, 2007, nº 3757, p. 40-53). 

Valutazione teologica e pastorale: Benedetto XVI e Papa Francesco 

Benedetto XVI: Gesù Cristo “mediatore e pienezza di tutta la Rivelazione” 

Il Concilio Vaticano II, nella Costituzione sulla divina Rivelazione Dei Verbum, afferma che l’intima verità 
di tutta la Rivelazione di Dio risplende per noi «in Cristo, che è insieme il mediatore e la pienezza di tutta 
la Rivelazione» (n. 2). L’Antico Testamento ci narra come Dio, dopo la creazione, nonostante il peccato 
originale…, offre di nuovo la possibilità della sua amicizia, soprattutto attraverso l’alleanza con Abramo 
e il cammino di un piccolo popolo, quello di Israele, che Egli sceglie semplicemente per amore... Nella 
storia del popolo di Israele possiamo ripercorrere le tappe di un lungo cammino in cui Dio si fa conoscere, 
si rivela, entra nella storia con parole e con azioni. Per questa opera Egli si serve di mediatori, come 
Mosè, i Profeti, i Giudici, che comunicano al popolo la sua volontà, ricordano l’esigenza di fedeltà 
all’alleanza e tengono desta l’attesa della realizzazione piena e definitiva delle promesse divine. 

La Rivelazione di Dio giunge al suo culmine, alla sua pienezza in Gesù di Nazaret, rivelazione del volto 
di Dio […]: «Chi ha visto me, ha visto il Padre» (Gv 14,9). In questa espressione si racchiude 
sinteticamente la novità del Nuovo Testamento. 

In tutto l’Antico Testamento è ben presente il tema della “ricerca del volto di Dio”, il desiderio di conoscere 
questo volto, il desiderio di vedere Dio come è […] Che cosa significa per il pio israelita cercare il volto 
di Dio? Da una parte si vuole dire che Dio non si può ridurre ad un oggetto, come un’immagine che si 
prende in mano, ma neppure si può mettere qualcosa al posto di Dio; dall’altra parte, però, si afferma 
che Dio ha un volto, cioè è un «Tu» che può entrare in relazione, che non è chiuso nel suo Cielo a 
guardare dall’alto l’umanità. Dio è certamente sopra ogni cosa, ma si rivolge a noi, ci ascolta, ci vede, 
parla, stringe alleanza, è capace di amare. La storia della salvezza è la storia di Dio con l’umanità, è la 
storia di questo rapporto di Dio che si rivela progressivamente all’uomo, che fa conoscere se stesso, il 
suo volto […] Lo splendore del volto divino è la fonte della vita, è ciò che permette di vedere la realtà; la 
luce del suo volto è la guida della vita. Nell’Antico Testamento c’è una figura a cui è collegato in modo 
del tutto speciale il tema del “volto di Dio”; si tratta di Mosé, colui che Dio sceglie per liberare il popolo 
dalla schiavitù d’Egitto, donargli la Legge dell’alleanza e guidarlo alla Terra promessa. Ebbene, nel 
capitolo 33 del Libro dell’Esodo, si dice che Mosé aveva un rapporto stretto e confidenziale con Dio: «Il 
Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come uno parla con il proprio amico» (v. 11). In forza di questa 
confidenza, Mosè chiede a Dio: «Mostrami la tua gloria!», e la risposta di Dio è chiara: «Farò passare 
davanti a te tutta la mia bontà e proclamerò il mio nome… Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché 



nessun uomo può vedermi e restare vivo… Ecco un luogo vicino a me… Tu vedrai le mie spalle, ma il 
mio volto non si può vedere» (vv. 18-23). Da un lato, allora, c’è il dialogo faccia a faccia come tra amici, 
ma dall’altro c’è l’impossibilità, in questa vita, di vedere il volto di Dio, che rimane nascosto; la visione è 
limitata. I Padri dicono che queste parole, “tu puoi solo vedere le mie spalle”, vogliono dire: tu puoi solo 
seguire Cristo e seguendo vedi dalle spalle il mistero di Dio; Dio si può seguire vedendo le sue spalle. 

Qualcosa di completamente nuovo avviene, però, con l’Incarnazione. La ricerca del volto di Dio riceve 
una svolta inimmaginabile, perché questo volto si può ora vedere: è quello di Gesù, del Figlio di Dio che 
si fa uomo. In Lui trova compimento il cammino di rivelazione di Dio iniziato con la chiamata di Abramo, 
Lui è la pienezza di questa rivelazione perché è il Figlio di Dio, è insieme «mediatore e pienezza di tutta 
la Rivelazione” (Cost. dogm. Dei Verbum, 2), in Lui il contenuto della Rivelazione e il Rivelatore 
coincidono. Gesù ci mostra il volto di Dio e ci fa conoscere il nome di Dio. Nella Preghiera sacerdotale, 
nell’Ultima Cena, Egli dice al Padre: «Ho manifestato il tuo nome agli uomini… Io ho fatto conoscere loro 
il tuo nome» (cfr Gv 17,6.26). L’espressione “nome di Dio” significa Dio come Colui che è presente tra gli 
uomini. A Mosè, presso il roveto ardente, Dio aveva rivelato il suo nome, cioè si era reso invocabile, 
aveva dato un segno concreto del suo “esserci” tra gli uomini. Tutto questo in Gesù trova compimento e 
pienezza: Egli inaugura in un nuovo modo la presenza di Dio nella storia, perché chi vede Lui, vede il 
Padre, come dice a Filippo (cfr Gv 14,9). Il Cristianesimo - afferma san Bernardo - è la «religione della 
Parola di Dio»; non, però, di «una parola scritta e muta, ma del Verbo incarnato e vivente» (Hom. super 
missus est, IV, 11: PL 183, 86B). Nella tradizione patristica e medioevale si usa una formula particolare 
per esprimere questa realtà: si dice che Gesù è il Verbum abbreviatum (cfr Rm 9,28, riferito a Is 10,23), 
il Verbo abbreviato, la Parola breve, abbreviata e sostanziale del Padre, che ci ha detto tutto di Lui. In 
Gesù tutta la Parola è presente.  

In Gesù anche la mediazione tra Dio e l’uomo trova la sua pienezza. Nell’Antico Testamento vi è una 
schiera di figure che hanno svolto questa funzione, in particolare Mosè, il liberatore, la guida, il 
“mediatore” dell’alleanza, come lo definisce anche il Nuovo Testamento (cfr Gal 3,19; At 7,35; Gv 1,17). 
Gesù, vero Dio e vero uomo, non è semplicemente uno dei mediatori tra Dio e l’uomo, ma è “il mediatore” 
della nuova ed eterna alleanza (cfr Eb 8,6; 9,15; 12,24); «uno solo, infatti, è Dio - dice Paolo - e uno solo 
il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù» (1 Tm 2,5; cfr Gal 3,19-20). In Lui noi vediamo e 
incontriamo il Padre; in Lui possiamo invocare Dio con il nome di “Abbà, Padre”; in Lui ci viene donata la 
salvezza.  

Il desiderio di conoscere Dio realmente, cioè di vedere il volto di Dio è insito in ogni uomo, anche negli 
atei. E noi abbiamo forse inconsapevolmente questo desiderio di vedere semplicemente chi Egli è, che 
cosa è, chi è per noi. Ma questo desiderio si realizza seguendo Cristo, così vediamo le spalle e vediamo 
infine anche Dio come amico, il suo volto nel volto di Cristo. L’importante è che seguiamo Cristo non solo 
nel momento nel quale abbiamo bisogno e quando troviamo uno spazio nelle nostre occupazioni 
quotidiane, ma con la nostra vita in quanto tale. L’intera esistenza nostra deve essere orientata 
all’incontro con Gesù Cristo all’amore verso di Lui; e, in essa, un posto centrale lo deve avere l’amore al 
prossimo, quell’amore che, alla luce del Crocifisso, ci fa riconoscere il volto di Gesù nel povero, nel 
debole, nel sofferente. Ciò è possibile solo se il vero volto di Gesù ci è diventato familiare nell’ascolto 
della sua Parola, nel parlare interiormente, nell’entrare in questa Parola così che realmente lo 
incontriamo, e naturalmente nel Mistero dell’Eucaristia… (Udienza Generale, 16 gennaio 2013).  

 

Papa Francesco: La Chiesa, nuova alleanza e nuovo popolo 

Nelle precedenti catechesi abbiamo visto come la Chiesa costituisce un popolo, un popolo preparato con 
pazienza e amore da Dio e al quale siamo tutti chiamati ad appartenere. Oggi vorrei mettere in evidenza 



la novità che caratterizza questo popolo: si tratta davvero di un nuovo popolo, che si fonda sulla nuova 
alleanza, stabilita dal Signore Gesù con il dono della sua vita. Questa novità non nega il cammino 
precedente né si contrappone ad esso, ma anzi lo porta avanti, lo porta a compimento. 

1. C’è una figura molto significativa, che fa da cerniera tra l’Antico e il Nuovo Testamento: quella di 
Giovanni Battista. Per i Vangeli Sinottici egli è il «precursore», colui che prepara la venuta del Signore, 
predisponendo il popolo alla conversione del cuore e all’accoglienza della consolazione di Dio ormai 
vicina. Per il Vangelo di Giovanni è il «testimone», in quanto ci fa riconoscere in Gesù Colui che viene 
dall’alto, per perdonare i nostri peccati e per fare del suo popolo la sua sposa, primizia dell’umanità 
nuova. Come «precursore» e «testimone», Giovanni Battista ricopre un ruolo centrale all’interno di tutta 
la Scrittura, in quanto fa da ponte tra la promessa dell’Antico Testamento e il suo compimento, tra le 
profezie e la loro realizzazione in Gesù Cristo. Con la sua testimonianza Giovanni ci indica Gesù, ci invita 
a seguirlo, e ci dice senza mezzi termini che questo richiede umiltà, pentimento e conversione: è un invito 
che fa all’umiltà, al pentimento e alla conversione. 

2. Come Mosè aveva stipulato l’alleanza con Dio in forza della legge ricevuta sul Sinai, così Gesù, da 
una collina in riva al lago di Galilea, consegna ai suoi discepoli e alla folla un insegnamento nuovo che 
comincia con le Beatitudini. Mosè dà la Legge sul Sinai e Gesù, il nuovo Mosè, dà la Legge su quel 
monte, sulla riva del lago di Galilea. Le Beatitudini sono la strada che Dio indica come risposta al 
desiderio di felicità insito nell’uomo, e perfezionano i comandamenti dell’Antica Alleanza. Noi siamo 
abituati a imparare i dieci comandamenti, ma non siamo abituati a ripetere le Beatitudini: Mt 5.  

[…]  

In queste parole c’è tutta la novità portata da Cristo, e tutta la novità di Cristo è in queste parole. In effetti, 
le Beatitudini sono il ritratto di Gesù, la sua forma di vita; e sono la via della vera felicità, che anche noi 
possiamo percorrere con la grazia che Gesù ci dona. 

3. Oltre alla nuova Legge, Gesù ci consegna anche il “protocollo” sul quale saremo giudicati. Alla fine del 
mondo noi saremo giudicati. E quali saranno le domande che ci faranno là? Quali saranno queste 
domande? Qual è il protocollo sul quale il giudice ci giudicherà? E’ quello che troviamo nel 
venticinquesimo capitolo del Vangelo di Matteo […] Il Signore ci riconoscerà se a nostra volta lo avremo 
riconosciuto nel povero, nell’affamato, in chi è indigente ed emarginato, in chi è sofferente e solo […]. 

La nuova alleanza consiste proprio in questo: nel riconoscersi, in Cristo, avvolti dalla misericordia e dalla 
compassione di Dio. È questo che riempie il nostro cuore di gioia, ed è questo che fa della nostra vita 
una testimonianza bella e credibile dell’amore di Dio per tutti i fratelli che incontriamo ogni giorno. 
Ricordatevi i compiti! Capitolo quinto di Matteo e capitolo 25 di Matteo. (Udienza Generale, 6 agosto 
2014). 
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5. Teologia biblica 
 
 

Benedetto XVI: L’ispirazione e la verità della Bibbia 

Pontificia Commissione Biblica (23 aprile 2009) 

Vi siete nuovamente radunati per approfondire un argomento molto importante: l’ispirazione e la verità 
della Bibbia. Si tratta di un tema che riguarda non soltanto la teologia, ma la stessa Chiesa, poiché la vita 
e la missione della Chiesa si fondano necessariamente sulla Parola di Dio, la quale è anima della teologia 
e, insieme, ispiratrice di tutta l’esistenza cristiana. Il tema che avete affrontato risponde, inoltre, a una 
preoccupazione che mi sta particolarmente a cuore, poiché l’interpretazione della Sacra Scrittura è di 
importanza capitale per la fede cristiana e per la vita della Chiesa […]. 

 Il vivo impulso dato da  Providentissimus Deus e Divino afflante Spiritu  ha trovato piena conferma ed è 
stato ulteriormente sviluppato nel Concilio Vaticano II, cosicché tutta la Chiesa ne ha tratto e ne trae 
beneficio. In particolare, la Costituzione conciliare Dei Verbum illumina ancora oggi l’opera degli esegeti 
cattolici e invita i Pastori e i fedeli ad alimentarsi più assiduamente alla mensa della Parola di Dio. Il 
Concilio ricorda, al riguardo, innanzitutto che Dio è l’Autore della Sacra Scrittura e  che «i libri della 
Scrittura insegnano fermamente, fedelmente e senza errore la verità che Dio per la nostra salvezza volle 
fosse consegnata nelle sacre Lettere» ( DV 11). 

La stessa Costituzione Dei Verbum, dopo aver affermato che Dio è l’autore della Bibbia, ci ricorda che 
nella Sacra Scrittura Dio parla all’uomo alla maniera umana. E questa sinergia divino-umana è molto 
importante: Dio parla realmente per gli uomini in modo umano. Per una retta interpretazione della Sacra 
Scrittura bisogna dunque ricercare con attenzione che cosa gli agiografi hanno veramente voluto 
affermare e che cosa è piaciuto a Dio manifestare tramite parole umane (DV 13). Queste indicazioni, 
molto necessarie per una corretta interpretazione di carattere storico-letterario come prima dimensione 
di ogni esegesi, richiedono poi un collegamento con le premesse della dottrina sull’ispirazione e verità 
della Sacra Scrittura (DV 12). Infatti, essendo la Scrittura ispirata, c’è un sommo principio di retta 
interpretazione senza il quale gli scritti sacri resterebbero lettera morta, solo del passato: la Sacra 
Scrittura deve «essere letta e interpretata con l’aiuto dello stesso Spirito mediante il quale è stata scritta» 
(Dei Verbum, 12).   

Al riguardo, il Concilio Vaticano II indica tre criteri sempre validi per una interpretazione della Sacra 
Scrittura conforme allo Spirito che l’ha ispirata.  

Anzitutto occorre prestare grande attenzione al contenuto e all’unità di tutta la Scrittura: solo nella sua 
unità è Scrittura. Infatti, per quanto siano differenti i libri che la compongono, la Sacra Scrittura è una in 
forza dell’unità del disegno di Dio, del quale Cristo Gesù è il centro e il cuore (cfr Lc 24,25-27; Lc 24,44-
46).  

In secondo luogo, occorre leggere la Scrittura nel contesto della tradizione vivente di tutta la Chiesa. 
Secondo un detto di Origene, «Sacra Scriptura principalius est in corde Ecclesiae quam in materialibus 
instrumentis scripta» ossia «la Sacra Scrittura è scritta nel cuore della Chiesa prima che su strumenti 
materiali». Infatti la Chiesa porta nella sua Tradizione la memoria viva della Parola di Dio ed è lo Spirito 
Santo che le dona l’interpretazione di essa secondo il senso spirituale (cfr Origene, Homiliae in Leviticum, 
5,5).  

http://w2.vatican.va/content/leo-xiii/it/encyclicals/documents/hf_l-xiii_enc_18111893_providentissimus-deus.html
http://w2.vatican.va/content/pius-xii/it/encyclicals/documents/hf_p-xii_enc_30091943_divino-afflante-spiritu.html
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm


Come terzo criterio è necessario prestare attenzione all’analogia della fede, ossia alla coesione delle 
singole verità di fede tra di loro e con il piano complessivo della Rivelazione e la pienezza della divina 
economia in esso racchiusa. 

Lo studio scientifico dei testi sacri è importante, ma non è da solo sufficiente perché rispetterebbe solo 
la dimensione umana. Per rispettare la coerenza della fede della Chiesa l’esegeta cattolico deve essere 
attento a percepire la Parola di Dio in questi testi, all’interno della stessa fede della Chiesa.  

Inoltre, l’interpretazione delle Sacre Scritture non può essere soltanto uno sforzo scientifico individuale, 
ma deve essere sempre confrontata, inserita e autenticata dalla tradizione vivente della Chiesa. 
L’esegeta cattolico non si sente soltanto membro della comunità scientifica, ma anche e soprattutto 
membro della comunità dei credenti di tutti i tempi… I testi ispirati da Dio sono stati affidati in primo luogo 
alla comunità dei credenti, alla Chiesa di Cristo, per alimentare la vita di fede e guidare la vita di carità. 

Soltanto il contesto ecclesiale permette alla Sacra Scrittura di essere compresa come autentica Parola 
di Dio che si fa guida, norma e regola per la vita della Chiesa e la crescita spirituale dei credenti.  

In un mondo dove la ricerca scientifica assume una sempre maggiore importanza in numerosi campi è 
indispensabile che la scienza esegetica si situi a un livello adeguato. È uno degli aspetti 
dell’inculturazione della fede che fa parte della missione della Chiesa, in sintonia con l’accoglienza del 
mistero dell’Incarnazione.  
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6.  Vangelo-Regno di Dio 
 

 
Vangelo, Regno di Dio, Nuova evangelizzazione rappresentano la pienezza della Rivelazione e 
della Storia della salvezza. La riflessione bilblia- teologica al riguardo è stata molto ricca negli 
ultimi anni. Raccogliamo questa riflessione negli orientamenti del Magistero di Benedetto XVI a 
proposito del Sinodo sulla Parola di Dio e quella del Papa Francesco a proposito dell’Anno della 
misericordia. Il nucleo è sempre il Vangelo, ma la proposta viene fata in modi diversi.  

 

- Benedetto XVI: Il Vangelo e il nuovo annuncio di Cristo 

Sinodo, 28 ottobre 2012 

Benedetto XVI, nella chiusura del Sinodo sulla Parola di Dio, invita ad un nuovo annuncio di 
Gesù Cristo seguendo gli orientamenti della nuova evangelizzazione, proposta da Giovanni 
Paolo II.  

 

-La nuova evangelizzazione riguarda tutta la vita della Chiesa. Vorrei qui sottolineare tre linee pastorali 
emerse dal Sinodo. La prima riguarda i Sacramenti dell’iniziazione cristiana… 

-In secondo luogo, la nuova evangelizzazione è essenzialmente connessa con la missione ad gentes… 
Tutti gli uomini hanno il diritto di conoscere Gesù Cristo e il suo Vangelo; e a ciò corrisponde il dovere 
dei cristiani, di tutti i cristiani, di annunciare la Buona Notizia. 

-Un terzo aspetto riguarda le persone battezzate che però non vivono le esigenze del Battesimo. Queste 
persone si trovano in tutti i continenti, specialmente nei Paesi più secolarizzati. La Chiesa ha 
un’attenzione particolare verso di loro, affinché incontrino nuovamente Gesù Cristo. Oltre ai metodi 
pastorali tradizionali, sempre validi, la Chiesa cerca di adoperare anche metodi nuovi, curando pure nuovi 
linguaggi, appropriati alle differenti culture del mondo, proponendo la verità di Cristo con un 
atteggiamento di dialogo e di amicizia che ha fondamento in Dio che è Amore. In varie parti del mondo, 
la Chiesa ha già intrapreso tale cammino di creatività pastorale, per avvicinare le persone allontanate o 
in ricerca del senso della vita, della felicità e, in definitiva, di Dio. Ricordiamo alcune importanti missioni 
cittadine, il «Cortile dei gentili», la missione continentale… 

- Papa Francesco: Il Vangelo della Misericordia 

Udienza Generale, 6 aprile 2016 

Dopo aver riflettuto sulla misericordia di Dio nell’Antico Testamento, oggi iniziamo a meditare su come 
Gesù stesso l’ha portata al suo pieno compimento. Incontrando le folle, annunciando il Vangelo, 
guarendo gli ammalati, avvicinandosi agli ultimi, perdonando i peccatori, Gesù rende visibile un amore 
aperto a tutti: nessuno escluso! Sì, il Vangelo è davvero il “Vangelo della Misericordia”, perché Gesù è 
la Misericordia!  

Tutti e quattro i Vangeli attestano che Gesù, prima di intraprendere il suo ministero, volle ricevere il 
battesimo da Giovanni Battista (Mt 3,13-17; Mc 1,9-11; Lc 3,21-22; Gv 1,29-34)… Fin dall’inizio del suo 
ministero, Egli si è manifestato come Messia che si fa carico della condizione umana, mosso dalla 
solidarietà e dalla compassione. Come Lui stesso afferma nella sinagoga di Nazaret identificandosi con 



la profezia di Isaia: «Lo Spirito del Signore è sopra di me, per questo mi ha consacrato con l’unzione e 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi 
la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore» (Lc 4,18-19).  

Lui si è fatto prossimo agli ultimi, comunicando loro la misericordia di Dio che è perdono, gioia e vita 
nuova. Gesù, il Figlio inviato dal Padre, è realmente l’inizio del tempo della misericordia per tutta 
l’umanità! … 

Possiamo contemplare ancora più chiaramente il grande mistero di questo amore volgendo lo sguardo 
a Gesù crocifisso. Mentre sta per morire innocente per noi peccatori, Egli supplica il Padre: «Padre, 
perdonali, perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). E’ sulla croce che Gesù presenta alla 
misericordia del Padre il peccato del mondo: il peccato di tutti, i miei peccati, i tuoi peccati, i vostri 
peccati. E lì, sulla croce, Lui li presenta al Padre. E con il peccato del mondo tutti i nostri peccati 
vengono cancellati. Nulla e nessuno rimane escluso da questa preghiera sacrificale di Gesù. La 
potenza d’amore del Crocifisso non conosce ostacoli e non si esaurisce mai. E questa misericordia 
cancella le nostre miserie.  

In questo Anno Giubilare chiediamo a Dio la grazia di fare esperienza della potenza del Vangelo: 
Vangelo della misericordia che trasforma, che fa entrare nel cuore di Dio, che ci rende capaci di 
perdonare e guardare il mondo con più bontà. Se accogliamo il Vangelo del Crocifisso Risorto, tutta la 
nostra vita è plasmata dalla forza del suo amore che rinnova. 

[È da sottolineare in questa prospettiva l’importanza della Esortazione apostolica Evangelii 
Gaudium]. 
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7. San Giovanni e San Paolo 

 
 
San Giovanni 

Benedetto XVI: Giovanni, il teologo 

Udienza Generale, 9 agosto 2006 

Ho cominciato con piccoli ritratti dei dodici Apostoli. Gli Apostoli erano compagni di via di Gesù, amici di 
Gesù e questo loro cammino con Gesù non era solo un cammino esteriore, dalla Galilea a Gerusalemme, 
ma un cammino interiore nel quale hanno imparato la fede in Gesù Cristo, non senza difficoltà perché 
erano uomini come noi. Ma proprio per ciò perché erano compagni di via di Gesù, amici di Gesù che in 
un cammino non facile hanno imparato la fede, sono anche guide per noi, che ci aiutano a conoscere 
Gesù Cristo, ad amarLo e ad avere fede in Lui.  

Avevo cominciato a parlare di Giovanni l’evangelista, raccogliendo nell’ultima catechesi i dati essenziali 
che delineano la fisionomia di questo Apostolo. Vorrei adesso concentrare l’attenzione sul contenuto del 
suo insegnamento. Gli scritti di cui oggi, quindi, ci vogliamo occupare sono il Vangelo e le Lettere che 
vanno sotto il suo nome. 

Se c’è un argomento caratteristico che emerge negli scritti di Giovanni, questo è l’amore. Certamente 
Giovanni non è l’unico autore delle origini cristiane a parlare dell’amore. Essendo questo un costitutivo 
essenziale del cristianesimo, tutti gli scrittori del Nuovo Testamento ne parlano, sia pur con accentuazioni 
diverse. Se ora ci soffermiamo a riflettere su questo tema in Giovanni, è perché egli ce ne ha tracciato 
con insistenza e in maniera incisiva le linee principali. Alle sue parole, dunque, ci affidiamo. Una cosa è 
certa: egli non ne fa una trattazione astratta, filosofica, o anche teologica, su che cosa sia l’amore. No, 
lui non è un teorico. Il vero amore infatti, per natura sua, non è mai puramente speculativo, ma dice 
riferimento diretto, concreto e verificabile a persone reali. Ebbene, Giovanni come apostolo e amico di 
Gesù ci fa vedere quali siano le componenti o meglio le fasi dell’amore cristiano, un movimento 
caratterizzato da tre momenti. 

-Il primo riguarda la Fonte stessa dell’amore, che l’Apostolo colloca in Dio, arrivando, come abbiamo 
sentito, ad affermare che “Dio è amore” (1 Gv 4,8.16). Giovanni è l’unico autore del Nuovo Testamento 
a darci quasi una specie di definizione di Dio. Egli dice, ad esempio, che “Dio è Spirito” (Gv 4,24) o che 
“Dio è luce” (1 Gv 1,5). Qui proclama con folgorante intuizione che “Dio è amore”. Si noti bene: non viene 
affermato semplicemente che “Dio ama” e tanto meno che “l’amore è Dio”! In altre parole: Giovanni non 
si limita a descrivere l’agire divino, ma procede fino alle sue radici. Inoltre, non intende attribuire una 
qualità divina a un amore generico e magari impersonale; non sale dall’amore a Dio, ma si volge 
direttamente a Dio per definire la sua natura con la dimensione infinita dell’amore. Con ciò Giovanni vuol 
dire che il costitutivo essenziale di Dio è l’amore e quindi tutta l’attività di Dio nasce dall’amore ed è 
improntata all’amore: tutto ciò che Dio fa, lo fa per amore e con amore, anche se non sempre possiamo 
subito capire che questo è amore, il vero amore.  

-A questo punto, però, è indispensabile fare un passo avanti e precisare che Dio ha dimostrato 
concretamente il suo amore entrando nella storia umana mediante la persona di Gesù Cristo, incarnato, 
morto e risorto per noi. Questo è il secondo momento costitutivo dell’amore di Dio. Egli non si è limitato 
alle dichiarazioni verbali, ma, possiamo dire, si è impegnato davvero e ha “pagato” in prima persona. 
Come appunto scrive Giovanni, “Dio ha tanto amato il mondo (cioè: tutti noi) da donare il suo Figlio 
unigenito” (Gv 3,16). Ormai, l’amore di Dio per gli uomini si concretizza e manifesta nell’amore di Gesù 
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stesso. Ancora Giovanni scrive: Gesù “avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine” 
(Gv 13,1). In virtù di questo amore oblativo e totale noi siamo radicalmente riscattati dal peccato, come 
ancora scrive San Giovanni: “Figlioli miei, ... se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il 
Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è propiziazione per i nostri peccati, e non soltanto per i nostri, ma anche 
per quelli di tutto il mondo” (1 Gv 2,1-2; cfr 1 Gv 1,7). Ecco fin dove è giunto l’amore di Gesù per noi: fino 
all’effusione del proprio sangue per la nostra salvezza! Il cristiano, sostando in contemplazione dinanzi a 
questo “eccesso” di amore, non può non domandarsi quale sia la doverosa risposta. E penso che sempre 
e di nuovo ciascuno di noi debba domandarselo. 

-Questa domanda ci introduce al terzo momento della dinamica dell’amore: da destinatari recettivi di un 
amore che ci precede e sovrasta, siamo chiamati all’impegno di una risposta attiva, che per essere 
adeguata non può essere che una risposta d’amore. Giovanni parla di un “comandamento”. Egli riferisce 
infatti queste parole di Gesù: “Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho 
amati, così amatevi anche voi gli uni gli altri” (Gv 13,34). Dove sta la novità a cui Gesù si riferisce? Sta 
nel fatto che egli non si accontenta di ripetere ciò che era già richiesto nell’Antico Testamento e che 
leggiamo anche negli altri Vangeli: “Ama il prossimo tuo come te stesso” (Lv 19,18; cfr Mt 22,37-39; Mc 
12,29-31; Lc 10,27). Nell’antico precetto il criterio normativo era desunto dall’uomo (“come te stesso”), 
mentre nel precetto riferito da Giovanni Gesù presenta come motivo e norma del nostro amore la sua 
stessa persona: “Come io vi ho amati”. E’ così che l’amore diventa davvero cristiano, portando in sé la 
novità del cristianesimo: sia nel senso che esso deve essere indirizzato verso tutti senza distinzioni, sia 
soprattutto in quanto deve pervenire fino alle estreme conseguenze, non avendo altra misura che l’essere 
senza misura. Quelle parole di Gesù, “come io vi ho amati”, ci invitano e insieme ci inquietano; sono una 
meta cristologica che può apparire irraggiungibile, ma al tempo stesso sono uno stimolo che non ci 
permette di adagiarci su quanto abbiamo potuto realizzare. Non ci consente di essere contenti di come 
siamo, ma ci spinge a rimanere in cammino verso questa meta. 

Quell’aureo testo di spiritualità che è il piccolo libro del tardo medioevo intitolato Imitazione di 
Cristo  scrive in proposito: “Il nobile amore di Gesù ci spinge a operare cose grandi e ci incita a desiderare 
cose sempre più perfette. L’amore vuole stare in alto e non essere trattenuto da nessuna bassezza. 
L’amore vuole essere libero e disgiunto da ogni affetto mondano... l’amore infatti è nato da Dio, e non 
può riposare se non in Dio al di là di tutte le cose create. Colui che ama vola, corre e gioisce, è libero, e 
non è trattenuto da nulla. Dona tutto per tutti e ha tutto in ogni cosa, poiché trova riposo nel Solo grande 
che è sopra tutte le cose, dal quale scaturisce e proviene ogni bene” (libro III, cap. 5). Quale miglior 
commento del “comandamento nuovo”, enunciato da Giovanni? Preghiamo il Padre di poterlo vivere, 
anche se sempre in modo imperfetto, così intensamente da contagiarne quanti incontriamo sul nostro 
cammino. 

 

San Paolo 

Benedetto XVI: Adamo e Cristo, dal peccato (originale) alla libertà. Anno Paolino. Udienza 
Generale, 3 dicembre 2008 

Nell’odierna catechesi ci soffermeremo sulle relazioni tra Adamo e Cristo, delineate da san Paolo nella 
nota pagina della Lettera ai Romani (5,12-21), nella quale egli consegna alla Chiesa le linee essenziali 
della dottrina sul peccato originale. In verità, già nella prima Lettera ai Corinzi, trattando della fede nella 
risurrezione, Paolo aveva introdotto il confronto tra il progenitore e Cristo: “Come infatti in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita... Il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma 
l’ultimo Adamo divenne spirito datore di vita” (1 Cor 15,22-45). Con Rm 5,12-21 il confronto tra Cristo e 
Adamo si fa più articolato e illuminante: Paolo ripercorre la storia della salvezza da Adamo alla Legge e 
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da questa a Cristo. Al centro della scena non si trova tanto Adamo con le conseguenze del peccato 
sull’umanità, quanto Gesù Cristo e la grazia che, mediante Lui, è stata riversata in abbondanza 
sull’umanità. La ripetizione del “molto più” riguardante Cristo sottolinea come il dono ricevuto in Lui 
sorpassi, di gran lunga, il peccato di Adamo e le conseguenze prodotte sull’umanità, così che Paolo può 
giungere alla conclusione: “Ma dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia” (Rm 5,20). Pertanto, il 
confronto che Paolo traccia tra Adamo e Cristo mette in luce l’inferiorità del primo uomo rispetto alla 
prevalenza del secondo. 

D’altro canto, è proprio per mettere in evidenza l’incommensurabile dono della grazia, in Cristo, che Paolo 
accenna al peccato di Adamo: si direbbe che se non fosse stato per dimostrare la centralità della grazia, 
egli non si sarebbe attardato a trattare del peccato che “a causa di un solo uomo è entrato nel mondo e, 
con il peccato, la morte” (Rm 5,12). Per questo se, nella fede della Chiesa, è maturata la consapevolezza 
del dogma del peccato originale è perché esso è connesso inscindibilmente con l’altro dogma, quello 
della salvezza e della libertà in Cristo. La conseguenza di ciò è che non dovremmo mai trattare del 
peccato di Adamo e dell’umanità in modo distaccato dal contesto salvifico, senza comprenderli cioè 
nell’orizzonte della giustificazione in Cristo.  

Ma come uomini di oggi dobbiamo domandarci: che cosa è questo peccato originale? Che cosa insegna 
san Paolo, che cosa insegna la Chiesa? È ancora oggi sostenibile questa dottrina? Molti pensano che, 
alla luce della storia dell’evoluzione, non ci sarebbe più posto per la dottrina di un primo peccato, che poi 
si diffonderebbe in tutta la storia dell’umanità. E, di conseguenza, anche la questione della Redenzione 
e del Redentore perderebbe il suo fondamento. Dunque, esiste il peccato originale o no? Per poter 
rispondere dobbiamo distinguere due aspetti della dottrina sul peccato originale. Esiste un aspetto 
empirico, cioè una realtà concreta, visibile, direi tangibile per tutti. E un aspetto misterico, riguardante il 
fondamento ontologico di questo fatto. Il dato empirico è che esiste una contraddizione nel nostro essere. 
Da una parte ogni uomo sa che deve fare il bene e intimamente lo vuole anche fare. Ma, nello stesso 
tempo, sente anche l’altro impulso di fare il contrario, di seguire la strada dell’egoismo, della violenza, di 
fare solo quanto gli piace anche sapendo di agire così contro il bene, contro Dio e contro il prossimo. 
San Paolo nella sua Lettera ai Romani ha espresso questa contraddizione nel nostro essere così: «C’è 
in me il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio il bene che voglio, ma il 
male che non voglio» (7, 18-19). Questa contraddizione interiore del nostro essere non è una teoria. 
Ognuno di noi la prova ogni giorno. E soprattutto vediamo sempre intorno a noi la prevalenza di questa 
seconda volontà. Basta pensare alle notizie quotidiane su ingiustizie, violenza, menzogna, lussuria. Ogni 
giorno lo vediamo: è un fatto.  

Come conseguenza di questo potere del male nelle nostre anime, si è sviluppato nella storia un fiume 
sporco, che avvelena la geografia della storia umana. Il grande pensatore francese Blaise Pascal ha 
parlato di una «seconda natura», che si sovrappone alla nostra natura originaria, buona. Questa 
“seconda natura” fa apparire il male come normale per l’uomo. Così anche l’espressione solita: «questo 
è umano» ha un duplice significato. «Questo è umano» può voler dire: quest’uomo è buono, realmente 
agisce come dovrebbe agire un uomo. Ma «questo è umano» può anche voler dire la falsità: il male è 
normale, è umano. Il male sembra essere divenuto una seconda natura. Questa contraddizione 
dell’essere umano, della nostra storia deve provocare, e provoca anche oggi, il desiderio di redenzione. 
E, in realtà, il desiderio che il mondo sia cambiato e la promessa che sarà creato un mondo di giustizia, 
di pace, di bene, è presente dappertutto: in politica, ad esempio, tutti parlano di questa necessità di 
cambiare il mondo, di creare un mondo più giusto. E proprio questo è espressione del desiderio che ci 
sia una liberazione dalla contraddizione che sperimentiamo in noi stessi. 

Quindi il fatto del potere del male nel cuore umano e nella storia umana è innegabile. La questione è: 
come si spiega questo male? Nella storia del pensiero, prescindendo dalla fede cristiana, esiste un 
modello principale di spiegazione, con diverse variazioni. Questo modello dice: l’essere stesso è 
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contraddittorio, porta in sé sia il bene sia il male. Nell’antichità questa idea implicava l’opinione che 
esistessero due principi ugualmente originari: un principio buono e un principio cattivo. Tale dualismo 
sarebbe insuperabile; i due principi stanno sullo stesso livello, perciò ci sarà sempre, fin dall’origine 
dell’essere, questa contraddizione. La contraddizione del nostro essere, quindi, rifletterebbe solo la 
contrarietà dei due principi divini, per così dire. Nella versione evoluzionistica, atea, del mondo ritorna in 
modo nuovo la stessa visione. Anche se, in tale concezione, la visione dell’essere è monistica, si suppone 
che l’essere come tale dall’inizio porti in se il male e il bene. L’essere stesso non è semplicemente buono, 
ma aperto al bene e al male. Il male è ugualmente originario come il bene. E la storia umana 
svilupperebbe soltanto il modello già presente in tutta l’evoluzione precedente. Ciò che i cristiani 
chiamano peccato originale sarebbe in realtà solo il carattere misto dell’essere, una mescolanza di bene 
e di male che, secondo questa teoria, apparterrebbe alla stessa stoffa dell’essere. È una visione in fondo 
disperata: se è così, il male è invincibile. Alla fine, conta solo il proprio interesse. E ogni progresso 
sarebbe necessariamente da pagare con un fiume di male e chi volesse servire al progresso dovrebbe 
accettare di pagare questo prezzo. La politica, in fondo, è impostata proprio su queste premesse: e ne 
vediamo gli effetti. Questo pensiero moderno può, alla fine, solo creare tristezza e cinismo. 

E così domandiamo di nuovo: che cosa dice la fede, testimoniata da san Paolo? Come primo punto, essa 
conferma il fatto della competizione tra le due nature, il fatto di questo male la cui ombra pesa su tutta la 
creazione. Abbiamo sentito il capitolo 7 della Lettera ai Romani, potremmo aggiungere il capitolo 8. Il 
male esiste, semplicemente. Come spiegazione, in contrasto con i dualismi e i monismi che abbiamo 
brevemente considerato e trovato desolanti, la fede ci dice: esistono due misteri di luce e un mistero di 
notte, che è però avvolto dai misteri di luce. Il primo mistero di luce è questo: la fede ci dice che non ci 
sono due principi, uno buono e uno cattivo, ma c’è un solo principio, il Dio creatore, e questo principio è 
buono, solo buono, senza ombra di male. E perciò anche l’essere non è un misto di bene e male; l’essere 
come tale è buono e perciò è bene essere, è bene vivere. Questo è il lieto annuncio della fede: c’è solo 
una fonte buona, il Creatore. E perciò vivere è un bene, è buona cosa essere un uomo, una donna, è 
buona la vita. Poi segue un mistero di buio, di notte. Il male non viene dalla fonte dell’essere stesso, non 
è ugualmente originario. Il male viene da una libertà creata, da una libertà abusata. 

Come è stato possibile, come è successo? Questo rimane oscuro. Il male non è logico. Solo Dio e il bene 
sono logici, sono luce. Il male rimane misterioso. Lo si è presentato in grandi immagini, come fa il capitolo 
3 della Genesi, con quella visione dei due alberi, del serpente, dell’uomo peccatore. Una grande 
immagine che ci fa indovinare, ma non può spiegare quanto è in se stesso illogico. Possiamo indovinare, 
non spiegare; neppure possiamo raccontarlo come un fatto accanto all’altro, perché è una realtà più 
profonda. Rimane un mistero di buio, di notte. Ma si aggiunge subito un mistero di luce. Il male viene da 
una fonte subordinata. Dio con la sua luce è più forte. E perciò il male può essere superato. Perciò la 
creatura, l’uomo, è sanabile. Le visioni dualiste, anche il monismo dell’evoluzionismo, non possono dire 
che l’uomo sia sanabile; ma se il male viene solo da una fonte subordinata, rimane vero che l’uomo è 
sanabile. E il Libro della Sapienza dice: “Hai creato sanabili le nazioni” (1, 14 volg). E finalmente, ultimo 
punto, l’uomo non è solo sanabile, è sanato di fatto. Dio ha introdotto la guarigione. È entrato in persona 
nella storia. Alla permanente fonte del male ha opposto una fonte di puro bene. Cristo crocifisso e risorto, 
nuovo Adamo, oppone al fiume sporco del male un fiume di luce.  
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La preghiera dei Salmi 

 
Benedetto XVI - Udienze 2011-12 

 
 

Con la catechesi di oggi, vorrei iniziare un nuovo tratto del percorso: entreremo nel “libro di preghiera” 
per eccellenza, il libro dei Salmi. Nelle prossime catechesi leggeremo e mediteremo alcuni tra i Salmi più 
belli e più cari alla tradizione orante della Chiesa. Oggi vorrei introdurli parlando del libro dei Salmi nel 
suo complesso. 

Il Salterio si presenta come un “formulario” di preghiere, una raccolta di centocinquanta Salmi che la 
tradizione biblica dona al popolo dei credenti perché diventino la sua, la nostra preghiera, il nostro modo 
di rivolgersi a Dio e di relazionarsi con Lui. In questo libro, trova espressione tutta l’esperienza umana 
con le sue molteplici sfaccettature, e tutta la gamma dei sentimenti che accompagnano l’esistenza 
dell’uomo. Nei Salmi, si intrecciano e si esprimono gioia e sofferenza, desiderio di Dio e percezione della 
propria indegnità, felicità e senso di abbandono, fiducia in Dio e dolorosa solitudine, pienezza di vita e 
paura di morire. Tutta la realtà del credente confluisce in quelle preghiere, che il popolo di Israele prima 
e la Chiesa poi hanno assunto come mediazione privilegiata del rapporto con l’unico Dio e risposta 
adeguata al suo rivelarsi nella storia. In quanto preghiere, i Salmi sono manifestazioni dell’animo e della 
fede, in cui tutti si possono riconoscere e nei quali si comunica quell’esperienza di particolare vicinanza 
a Dio a cui ogni uomo è chiamato. Ed è tutta la complessità dell’esistere umano che si concentra nella 
complessità delle diverse forme letterarie dei vari Salmi: inni, lamentazioni, suppliche individuali e 
collettive, canti di ringraziamento, salmi penitenziali, salmi sapienziali, ed altri generi che si possono 
ritrovare in queste composizioni poetiche. 

Nonostante questa molteplicità espressiva, possono essere identificati due grandi ambiti che sintetizzano 
la preghiera del Salterio: la supplica, connessa al lamento, e la lode, due dimensioni correlate e quasi 
inscindibili. Perché la supplica è animata dalla certezza che Dio risponderà, e questo apre alla lode e al 
rendimento di grazie; e la lode e il ringraziamento scaturiscono dall’esperienza di una salvezza ricevuta, 
che suppone un bisogno di aiuto che la supplica esprime. 

Nella supplica, l’orante si lamenta e descrive la sua situazione di angoscia, di pericolo, di desolazione, 
oppure, come nei Salmi penitenziali, confessa la colpa, il peccato, chiedendo di essere perdonato. Egli 
espone al Signore il suo stato di bisogno nella fiducia di essere ascoltato, e questo implica un 
riconoscimento di Dio come buono, desideroso del bene e “amante della vita” (cfr Sap11,26), pronto ad 
aiutare, salvare, perdonare. Così, ad esempio, prega il Salmista nel Salmo 31: «In te, Signore, mi sono 
rifugiato, mai sarò deluso […] Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa» (vv. 
2.5). Già nel lamento, dunque, può emergere qualcosa della lode, che si preannuncia nella speranza 
dell’intervento divino e si fa poi esplicita quando la salvezza divina diventa realtà. In modo analogo, nei 
Salmi di ringraziamento e di lode, facendo memoria del dono ricevuto o contemplando la grandezza della 
misericordia di Dio, si riconosce anche la propria piccolezza e la necessità di essere salvati, che è alla 
base della supplica. Si confessa così a Dio la propria condizione creaturale inevitabilmente segnata dalla 
morte, eppure portatrice di un desiderio radicale di vita. Perciò il Salmista esclama, nel Salmo 86: «Ti 
loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo nome per sempre, perché grande con me 
è la tua misericordia: hai liberato la mia vita dal profondo degli inferi» (vv. 12-13). In tal modo, nella 
preghiera dei Salmi, supplica e lode si intrecciano e si fondono in un unico canto che celebra la grazia 
eterna del Signore che si china sulla nostra fragilità. 



Proprio per permettere al popolo dei credenti di unirsi a questo canto, il libro del Salterio è stato donato 
a Israele e alla Chiesa. I Salmi, infatti, insegnano a pregare. In essi, la Parola di Dio diventa parola di 
preghiera - e sono le parole del Salmista ispirato - che diventa anche parola dell’orante che prega i Salmi. 
È questa la bellezza e la particolarità di questo libro biblico: le preghiere in esso contenute, a differenza 
di altre preghiere che troviamo nella Sacra Scrittura, non sono inserite in una trama narrativa che ne 
specifica il senso e la funzione. I Salmi sono dati al credente proprio come testo di preghiera, che ha 
come unico fine quello di diventare la preghiera di chi li assume e con essi si rivolge a Dio. Poiché sono 
Parola di Dio, chi prega i Salmi parla a Dio con le parole stesse che Dio ci ha donato, si rivolge a Lui con 
le parole che Egli stesso ci dona. Così, pregando i Salmi si impara a pregare. Sono una scuola della 
preghiera. 

Qualcosa di analogo avviene quando il bambino inizia a parlare, impara cioè ad esprimere le proprie 
sensazioni, emozioni, necessità con parole che non gli appartengono in modo innato, ma che egli 
apprende dai suoi genitori e da coloro che vivono intorno a lui. Ciò che il bambino vuole esprimere è il 
suo proprio vissuto, ma il mezzo espressivo è di altri; ed egli piano piano se ne appropria, le parole 
ricevute dai genitori diventano le sue parole e attraverso quelle parole impara anche un modo di pensare 
e di sentire, accede ad un intero mondo di concetti, e in esso cresce, si relaziona con la realtà, con gli 
uomini e con Dio. La lingua dei suoi genitori è infine diventata la sua lingua, egli parla con parole ricevute 
da altri che sono ormai divenute le sue parole. Così avviene con la preghiera dei Salmi. Essi ci sono 
donati perché noi impariamo a rivolgerci a Dio, a comunicare con Lui, a parlarGli di noi con le sue parole, 
a trovare un linguaggio per l'incontro con Dio. E, attraverso quelle parole, sarà possibile anche conoscere 
ed accogliere i criteri del suo agire, avvicinarsi al mistero dei suoi pensieri e delle sue vie (cfr Is 55,8-9), 
così da crescere sempre più nella fede e nell’amore. Come le nostre parole non sono solo parole, ma ci 
insegnano un mondo reale e concettuale, così anche queste preghiere ci insegnano il cuore di Dio, per 
cui non solo possiamo parlare con Dio, ma possiamo imparare chi è Dio e, imparando come parlare con 
Lui, impariamo l'essere uomo, l'essere noi stessi. 

A tale proposito, appare significativo il titolo che la tradizione ebraica ha dato al Salterio. Esso si chiama 
tehillîm, un termine ebraico che vuol dire “lodi”, da quella radice verbale che ritroviamo nell’espressione 
“Halleluyah”, cioè, letteralmente: “lodate il Signore”. Questo libro di preghiere, dunque, anche se così 
multiforme e complesso, con i suoi diversi generi letterari e con la sua articolazione tra lode e supplica, 
è ultimamente un libro di lodi, che insegna a rendere grazie, a celebrare la grandezza del dono di Dio, a 
riconoscere la bellezza delle sue opere e a glorificare il suo Nome santo. È questa la risposta più 
adeguata davanti al manifestarsi del Signore e all’esperienza della sua bontà. Insegnandoci a pregare, i 
Salmi ci insegnano che anche nella desolazione, nel dolore, la presenza di Dio rimane, è fonte di 
meraviglia e di consolazione; si può piangere, supplicare, intercedere, lamentarsi, ma nella 
consapevolezza che stiamo camminando verso la luce, dove la lode potrà essere definitiva. Come ci 
insegna il Salmo 36: «È in Te la sorgente della vita, alla tua luce vedremo la luce» (Sal 36,10). 

Ma oltre a questo titolo generale del libro, la tradizione ebraica ha posto su molti Salmi dei titoli specifici, 
attribuendoli, in grande maggioranza, al re Davide. Figura dal notevole spessore umano e teologico, 
Davide è personaggio complesso, che ha attraversato le più svariate esperienze fondamentali del vivere. 
Giovane pastore del gregge paterno, passando per alterne e a volte drammatiche vicende, diventa re di 
Israele, pastore del popolo di Dio. Uomo di pace, ha combattuto molte guerre; instancabile e tenace 
ricercatore di Dio, ne ha tradito l’amore, e questo è caratteristico: sempre è rimasto cercatore di Dio, 
anche se molte volte ha gravemente peccato; umile penitente, ha accolto il perdono divino, anche la 
pena divina, e ha accettato un destino segnato dal dolore. Davide così è stato un re, con tutte le sue 
debolezze, «secondo il cuore di Dio» (cfr 1Sam 13,14), cioè un orante appassionato, un uomo che 
sapeva cosa vuol dire supplicare e lodare. Il collegamento dei Salmi con questo insigne re di Israele è 
dunque importante, perché egli è figura messianica, Unto del Signore, in cui è in qualche modo 
adombrato il mistero di Cristo. 



Altrettanto importanti e significativi sono il modo e la frequenza con cui le parole dei Salmi vengono 
riprese dal Nuovo Testamento, assumendo e sottolineando quel valore profetico suggerito dal 
collegamento del Salterio con la figura messianica di Davide. Nel Signore Gesù, che nella sua vita terrena 
ha pregato con i Salmi, essi trovano il loro definitivo compimento e svelano il loro senso più pieno e 
profondo. Le preghiere del Salterio, con cui si parla a Dio, ci parlano di Lui, ci parlano del Figlio, immagine 
del Dio invisibile (Col 1,15), che ci rivela compiutamente il Volto del Padre. Il cristiano, dunque, pregando 
i Salmi, prega il Padre in Cristo e con Cristo, assumendo quei canti in una prospettiva nuova, che ha nel 
mistero pasquale la sua ultima chiave interpretativa. L’orizzonte dell’orante si apre così a realtà 
inaspettate, ogni Salmo acquista una luce nuova in Cristo e il Salterio può brillare in tutta la sua infinita 
ricchezza. 
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